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Qualsiasi attrezzatura destinata ad essere indossata e 
tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro 
uno o più rischisuscettibili di minacciarne la salute o 
la sicurezza durante il lavoro, nonché ogni 
complemento o accessorio destinato a tale scopo. 
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Dispositivo di Protezione 
Individuale (D.P.I.)

(Titolo III, Capo II, Art. 74 c.1 D. Lgs. 81/08 - DEFINIZIONE)



Il DPI è quindi un'attrezzatura che deve possedere 
caratteristiche tecniche tali da ridurre, attenuare, 
eliminare l'esposizione ad uno o più rischi.

Poiché deve essere indossato, deve possedere le 
caratteristiche tecniche ed ergonomiche di 
adattabilità al lavoratore anche rispetto alle 
differenze di genere.
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Dispositivo di Protezione 

Individuale (D.P.I.)
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Eô OBBLIGATORIO 
LôUSO DEL DPI?
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Domanda:
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(Titolo III, Capo II, Art. 75 c.1 D. Lgs. 81/08 - )

D.P.I. - Obblighi di uso

I DPI devono essere impiegati quando i rischi NON possono 
essere evitati o sufficientemente ridotti da:

ü MISURE TECNICHE DI PREVENZIONE,

ü MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA,

ü MISURE, METODI O PROCEDIMENTI DI 
RIORGANIZZAZIONE DEL LAVORO.

Sanzioni a carico del datore di lavoro e del dirigente 

Å Art. 75: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 

3.071,27 a 7.862,44 euro [Art. 87, co. 2, lett. d)]

Es. prelievo campione e ciclo chiuso
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D.P.I.

L'impiego e l'uso dei DPI è consentito solamente quando, 
dopo aver valutato e attuato tutte le possibili forme di 
protezione collettive tecnicamente realizzabili (ad 
esempio cappe chimiche, aspirazioni localizzate, ...),

rimane un rischio residuo non eliminabile.
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Dispositivo di Protezione Collettivo (D.P.C.)

CompoundingAsepticContainmentisolators
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DPI
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Organizzative

Sostituzione
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(DPC)

Eliminazione

GERARCHIA delle misure di prevenzione

Vulcano, 

2000
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üconformi alle norme di cui al Regolamento (UE) n.2016/425;

üessere adeguati ai rischi da prevenire, senza comportare di per 
sé un rischio maggiore;

üessere adeguati alle condizioni esistenti sul luogo di lavoro;

ütenere conto delle esigenze ergonomiche o di salute del 
lavoratore;

üpoter essere adattati all'utilizzazione secondo le sue necessità.

I DPI devono essere:

(Titolo III, Capo II, Art. 76 c.1 e c.2 D. Lgs. 81/08 - )

D.P.I. - REQUISITI
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In caso di rischi multipli che 
ǊƛŎƘƛŜŘƻƴƻ ƭΩǳǎƻ ǎƛƳǳƭǘŀƴŜƻ Řƛ 
più DPI, questi devono essere 
tra loro compatibili e tali da 
ƳŀƴǘŜƴŜǊŜΣ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭΩǳǎƻ 
simultaneo, la propria efficacia 
nei confronti del rischio e dei 
rischi corrispondenti.

(Titolo III, Capo II, Art. 76 c.3 D. Lgs. 81/08 - )

D.P.I. - REQUISITI
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üa) ŜŦŦŜǘǘǳŀ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ e la valutazione dei rischi che non possono 
essere evitati con altri mezzi;

üb) individua le caratteristiche dei DPI necessarie affinché questi 

siano adeguati ai rischi di cui alla lettera a), tenendo conto delle eventuali 

ulteriori fonti di rischio rappresentate dagli stessi DPI;

üc) valutaΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ 
fornite dal fabbricante a corredo dei DPI, le caratteristiche dei 
DPI disponibili sul mercato e le raffronta con quelle individuate 
alla lettera b);

üd) aggiorna la scelta ogni qualvolta intervenga una variazione 
significativa negli elementi di valutazione.

Il DdLai fini della scelta dei DPI:

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.1 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςObblighi del Datore di Lavoro
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üa) entità del rischio;

üōύ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻΤ

üc) caratteristiche del posto di lavoro di ciascun lavoratore;

üd) prestazioni del DPI.

Il DdL, anche sulla base delle 
ƴƻǊƳŜ ŘΩǳǎƻ ŦƻǊƴƛǘŜ Řŀƭ ŦŀōōǊƛŎŀƴǘŜ, 

individua le condizioni in cui un DPI deve essere usato, specie 
per quanto riguarda la ŘǳǊŀǘŀ ŘŜƭƭΩǳǎƻ, in funzione di:

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.2 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςObblighi del Datore di Lavoro
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Il DdLΣ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭ ŘŜŎǊŜǘƻ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ тфΣ ŎΦ нΣ 
fornisce ai lavoratori

DPI conformi ŀƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ тс.

üCONFORMI

üADEGUATI

üERGONOMICI

ü{9/hb5h b9/9{{L¢!Ω

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.3 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςObblighi del Datore di Lavoro
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üa) mantiene in efficienza i DPI e ne assicura le condizioni 
ŘΩigiene, mediante la manutenzione, le riparazioni e le 
sostituzioni necessarie e secondo le eventuali indicazioni fornite 
dal fabbricante;

üb) provvede a che i DPI siano utilizzati soltanto per gli usi 
previsti, salvo casi specifici ed eccezionali, conformemente alle 
informazioni del fabbricante;

üc) fornisce istruzioni comprensibili per i lavoratori;

üd) destina ogni DPI ad un uso personale e, qualora le 
ŎƛǊŎƻǎǘŀƴȊŜ ǊƛŎƘƛŜŘŀƴƻ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ 5tL Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇƛǴ 
persone, prende misure adeguate affinché tale uso non ponga 
alcun problema sanitario e igienico ai vari utilizzatori;

Il DdL:
(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.4 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςObblighi del Datore di Lavoro
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üe) informa preliminarmente il lavoratore dei rischi dai quali il 
DPI lo protegge;

üf) rende disponibile ƴŜƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻǾǾŜǊƻ ǳƴƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ 
informazioni adeguate su ogni DPI;

üg) stabilisce le procedure aziendali da seguire, al termine 
ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ǊƛŎƻƴǎŜƎƴŀ Ŝ ƛƭ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŘŜƛ 5tLΤ

üh) assicura una formazione adeguata e organizza, se necessario, 
uno specifico addestramento ŎƛǊŎŀ ƭΩǳǎƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 
pratico dei DPI.

Il DdL:
(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.4 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςObblighi del Datore di Lavoro
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Lƴ ƻƎƴƛ Ŏŀǎƻ ƭΩaddestramentoè indispensabile:
üa) per ogni DPI che, ai sensi del D.Lgs.n.475/1992, appartenga 

alla terza categoria;
üb) per i ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳŘƛǘƻ.

(Titolo III, Capo II, Art. 77 c.5 D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςObblighi del Datore di Lavoro

Sanzioni Penali a carico del datore di lavoro e del dirigente 
Å Art. 77, c. 3, 4, lettere a), b) e d), e 5: arresto da tre a sei mesi o ammenda da 3.071,27 a 7.862,44 euro [Art. 87, c. 2,lett. d)] 

Å Art. 77, co. 4, lett. e), f) ed h): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.228,50 a 5.896,84 euro [Art. 87, co. 3, lett.c)] 

Sanzioni Amministrative a carico del datore di lavoro e del dirigente 

Å Art. 77, co. 4, lett. c) e g): sanzione amministrativa pecuniaria da 614,25 a 2.211,31 euro [Art. 87, co. 4, lett. c)]



Ing. M. Barone INGV- DPI Prevenzione e Sicurezza 

Χ ƛ lavoratori si sottopongono al 
programma di formazione e 
addestramento organizzato dal datore 
di lavoro nei casi ritenuti necessari ai 
ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ тт ŎΦпΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ƘύΣ Ŝ ŎΦр;

Χ ƛ lavoratori utilizzano i DPI messi a 
loro disposizione conformemente 
ŀƭƭΩinformazione e alla formazione 
ǊƛŎŜǾǳǘŜ Ŝ ŀƭƭΩŀŘŘŜǎǘǊŀƳŜƴǘƻ 
eventualmente organizzato ed espletato. 

(Titolo III, Capo II, Art. 78 c.1 e c.2 e Art.20 D. Lgs. 81/08 ςObblighi dei LAVORATORI)

D.P.I. ςObblighi dei Lavoratori
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3. I lavoratori:

a) provvedono alla cura dei DPI messi a loro disposizione;

b) non vi apportano modifiche di propria iniziativa.

4. Al termine dellôutilizzo i lavoratori seguono le procedure 

aziendali in materia di riconsegna dei DPI.

5. I lavoratori segnalano immediatamente al datore di lavoro o 

al dirigente o al preposto qualsiasi difetto o inconveniente da 

essi rilevato nei DPI messi a loro disposizione.

(Titolo III, Capo II, Art. 78 c.3, c.4 e c.5 D. Lgs. 81/08 ςObblighi dei LAVORATORI)

D.P.I. ςObblighi dei Lavoratori
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1. Il contenuto dellôALLEGATO VIII, costituisce elemento di riferimento per 

lôapplicazione di quanto previsto allôart. 77, c.1 e 4.

2. Con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, 

di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, sentita la 

Commissione consultiva permanente di cui allôarticolo 6, tenendo conto 

della natura, dellôattivit¨ e dei fattori specifici di rischio sono indicati:

a) i criteri per lôindividuazione e lôuso dei DPI;

b) le circostanze e le situazioni in cui, ferme restando le priorità delle 

misure di protezione collettiva, si rende necessario lôimpiego dei DPI.

2-bis. Fino alla adozione del decreto di cui al comma 2 restano ferme le 

disposizioni di cui al DM 2 maggio 2001, G.U. n. 126 del 1 giugno 2001

(Titolo III, Capo II, Art. 79 c.1, c.2 e c.2bis D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ς/ǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǎƻ
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INDICAZIONI DI CARATTERE GENERALE RELATIVE A PROTEZIONI 

PARTICOLARI
Protezione dei capelli

I lavoratori che operano o che transitano presso organi in rotazione presentanti pericoli di impigliamento

dei capelli, o presso fiamme o materiali incandescenti, devono essere provvisti di appropriata cuffia di 

protezione, resistente e lavabile e che racchiuda i capelli in modo completo.

Protezione del capo

I lavoratori esposti a specifici pericoli di offesa al capo per caduta di materiali dallôalto o per contatti con 

elementi comunque pericolosi devono essere provvisti di copricapo appropriato. Parimenti devono essere 

provvisti di adatti copricapo i lavoratori che devono permanere, senza altra protezione, sotto lôazione 

prolungata dei raggi del sole.
Protezione degli occhi

I lavoratori esposti al pericolo di offesa agli occhi per proiezioni di schegge o di materiali roventi, caustici, 

corrosivi o comunque dannosi, devono essere muniti di occhiali, visiere o schermi appropriati.
Protezione delle mani

Nelle lavorazioni che presentano specifici pericoli di punture, tagli, abrasioni, ustioni, causticazioni alle 

mani, i lavoratori devono essere forniti di guanti o altri appropriati mezzi di protezione.
Protezione dei piedi

Per la protezione dei piedi nelle lavorazioni in cui esistono specifici pericoli di ustioni, di causticazione, di 

punture o di schiacciamento, i lavoratori devono essere provvisti di calzature resistenti ed adatte alla 

particolare natura del rischio. Tali calzature devono potersi sfilare rapidamente.
Protezione delle altre parti del corpo

Qualora sia necessario proteggere talune parti del corpo contro rischi particolari, i lavoratori devono avere 

a disposizione idonei mezzi di difesa, quali schermi adeguati, grembiuli, pettorali, gambali o uose.
Cinture di sicurezza

I lavoratori che sono esposti a pericolo di caduta dallôalto o entro vani o che devono prestare la loro opera 

entro pozzi, cisterne e simili in condizioni di pericolo, devono essere provvisti di adatta cintura di sicurezza.
Maschere respiratorie

I lavoratori esposti a specifici rischi di inalazioni pericolose di gas, polveri o fumi nocivi devono avere a 

disposizione maschere respiratorie o altri dispositivi idonei, da conservarsi in luogo adatto facilmente 

accessibile e noto ai lavoratori

(Titolo III, Capo II, D. Lgs. 81/08)

D.P.I. ςALLEGATO VIII
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Ai fini del presente decreto non 
costituiscono DPI:
a) gli indumenti di lavoro ordinari e le uniformi non 

specificamente destinati a proteggere la 
sicurezza e la salute del lavoratore;

c) le attrezzature di protezione individuale delle forze 
armate, delle forze di polizia e del personale del 
ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǇŜǊ ƛƭ ƳŀƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜ ǇǳōōƭƛŎƻΤ

Non rientrano nella 
definizione di DPI le 

seguenti attrezzature:
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(Titolo III, Capo II, Art. 74 c.2 D. Lgs. 81/08)



Ai fini del presente decreto 

non costituiscono DPI:
Åe) i materiali sportivi quando utilizzati a fini 

specificamente sportivi e non per attività lavorative;

Åg) gli apparecchi portatili per individuare e 
segnalare rischi e fattori nocivi.

Non rientrano nella 
definizione di DPI le 

seguenti attrezzature:

Ing. M. Barone INGV- DPI Prevenzione e Sicurezza 

(Titolo III, Capo II, Art. 74 c.2 D. Lgs. 81/08)

f) i ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻŘƛŦŜǎŀ o per la dissuasione;
in caso di aggressione (generatori aereosol, armi individuali deterrenti, ecc.).



_ DPI progettati e fabbricati per 
uso privato e sportivocontro 
le condizioni atmosferiche 
avverse(copricapo, indumenti 
per la stagione, scarpe e 
stivali, ombrelli, ecc.); 
l'umidità, l'acqua (guanti per 
rigovernare, ecc.); il calore 
(guanti, ecc.).

Non rientrano nella 
definizione di DPI:
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Non rientrano nella 
definizione di DPI le 

seguenti attrezzature:

b) Le attrezzature deiservizi di soccorso e di salvataggio 
(di persone imbarcate a bordo di navi o aeromobili, che non 

siano portati ininterrottamente);

d) Le attrezzature diprotezioneindividuale proprie dei 
mezzi di trasporto.

_ Caschi e visiereper utilizzatori di veicoli a motorea 
due o tre ruote. (All. I, D.Lgs.n. 475/1992 ïabrogato da regolamento UE n.2016/425).
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Circolare n. 34 del 29 aprile 1999 

La circolare distingue le ipotesi in cui: 
ü l'abbigliamento assolve ad una funzione distintiva di appartenenzaaziendale (es. uniforme o divisa)

ü di mera preservazione degli abiti civilidalla ordinaria usura connessa all'espletamento della 
attività lavorativa

ü gli indumenti assicurano una reale protezione dai rischi per la salute e la sicurezza(es. gli indumenti 
fluorescentiche segnalano la presenza di lavoratori a rischio di investimento o quelli atti ad evitare il contatto con sostanze 
nocive, tossiche, corrosive o con agenti biologici). 

Soltanto in quest'ultimo caso è corretto considerare detti indumenti 
come dispositivi di protezione individuale propriamente detti ai 

sensi dell'art. 74 del D.Lgs.n. 81 del 2008.
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I D.P.I. sono suddivisi in 3 categorie 
(art. 4, D.Lgs. n. 475/1992)

Å1° categoria: 
Åsalvaguarda da danni fisici di lieve entità. 

Å3° categoria: salvaguardada rischi che possono provocare 

la morte o lesioni gravi e di carattere permanente.

Å2° categoria: salvaguardada tutti i rischi intermedi. 
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M. Barone - Corso Formazione e 
Addestramento DPI vie respiratorie
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Certificazionee Marcature



Domanda:
è sufficiente che il DPIsia dotato di 
marcatura CE per essere idoneo ed 

ŜŦŦƛŎŀŎŜ ŀƭƭΩǳǎƻΚ
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Proteggere le 
vie respiratorie
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I limiti di concentrazione CO2 

consentiti 

nei luoghi di lavoro

0,5%

3%

5%

10%

25%
Morte immediata

sintomi reversibili/ 
paralisi respiratoria e svenimento

tossica e pericolosa (asfissia) 

esposizioni < 15 minuti.

esposizioni di 8 ore


